
DICHIARAZIONE

Il Fronte Popolare piange il suo autorevole leader, nonché dirigente del nasseriano Partito
della Corrente Popolare, il nostro fratello e compagno Mohammed Brahmi che è stato
assassinato da perfide mani oggi a mezzogiorno di fronte casa sua in Al-Ghazala, distretto nel
capitale, allo stesso modo in cui il martire Chokri Belaid, leader del Movimento dei Patrioti
Democratici Uniti e del Fronte Popolare, è stato vigliaccamente assassinato il 6 febbraio
scorso.
La coalizione al governo capeggiata dal movimento Ennahdha è ritenuta responsabile per
questo crimine atroce che è stato commesso alla luce del giorno e che mira direttamente ai
leader del Fronte Popolare, e a tutti i dirigenti democratici e patriottici. Ennahda sta spingendo
il paese verso il collasso con la sua politica che è contro l'interesse del paese e del popolo.
Il Fronte Popolare assume la sua responsabilità storica, e chiama il popolo tunisino e tutte le
forze attive a salvare la Tunisia da questo collasso, a mettere di nuovo all’ordine del giorno la
rivoluzione popolare e a sbarrare la strada ai responsabili dello scontro, della morte e della
rovina.
Il Fronte Popolare chiama il popolo di Tunisia a:
- Impegnarsi nella disubbidienza civile e pacifica in tutte le aree, fino al rovesciamento della
coalizione dominante, della Assemblea Costituente e delle istituzioni che da essa discendono
(il governo, la presidenza, ecc.).
- Chiama tutte le forze patriottiche e democratiche a impegnarsi direttamente per formare un
governo di salvezza nazionale per dirigere il paese e preparare elezioni libere e democratiche
in un clima politico affrancato dalla violenza e dal terrorismo.
- Fa inoltre appello per la dichiarazione di un sciopero generale in tutte le regioni del paese
nel giorno dei funerali del martire Mohammed Brahmi.

Viva la Tunisia libera, indipendente e democratica.
Viva la gloriosa rivoluzione popolare.
Gloria a Mohammedo Brahmi, Chokri Belaïd e a tutti i martiri del popolo.
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